
 

 

 

A cura di Fabio D’Onofrio, coordinatore nazionale della Fiarc 

 

IO VOTO FIERC: CAMBIARE ENASARCO, INSIEME 

 

La Fondazione Enasarco ha da alcuni mesi un nuovo Statuto e un nuovo 

Regolamento, che delinea una profonda rivisitazione e riscrittura dell’ente, in 

continuità con le modifiche già avviate - con coraggio - in questa ultima consigliatura 

e finalizzate ad avere una sempre maggiore attenzione all’efficienza, alla trasparenza, 

ai controlli, all’ individuazione delle responsabilità singole e/o collettive e non 

ultimo prevedere l’elezione diretta degli organi collegiali. 

Per la loro entrata in vigore occorre l’approvazione dei Ministeri competenti; al 

momento si è ancora in attesa. 

Con la prevista elezione diretta però, la Fiarc vede coronata una iniziativa che 

propone da anni: gli agenti e rappresentanti di commercio, d’ora in poi, 

eleggeranno direttamente gli amministratori della Fondazione. 

E’  per la Fiarc, una vittoria storica: finalmente possiamo dare voce diretta agli 

agenti e rappresentanti di commercio  e soprattutto garantire che le persone da loro 

scelte  abbiano precisi requisiti morali e professionali per amministrare al meglio 

l’ente nell’esclusivo interesse degli iscritti. 

Ricordiamo che l’Enasarco è un Ente complesso, sempre al centro dell’attenzione – 

come giustamente deve essere - sia delle istituzioni e che della stampa, e che dovrà 

erogare, per molti anni ancora, assistenza e previdenza agli agenti e gestire un “loro” 

significativo patrimonio mobiliare e immobiliare. 

La prova delle elezioni rappresenta quindi una sfida difficile ma entusiasmante e, per 

chi come noi ha dedicato la sua attività alla tutela e alla salvaguardia di una categoria 

importante nell’economia del paese, categoria che in questi ultimi anni è stata 

sottoposta a una crisi senza precedenti, vede la possibilità concreta di  avviare una 

profonda innovazione nelle idee e nelle finalità dell’ente e sottoporla, ogni quattro 

anni, alla verifica e al giudizio degli agenti con le elezioni degli organismi. 

Niente più promesse non verificabili quindi ma proposte concrete da mettere in 

campo e poi lavorare  con trasparenza alla loro realizzazione nei quattro anni di 

mandato.   

La Fiarc non vuole scrivere un “libro dei sogni” fatto di belle proposte ma poco 

realizzabili. 

 



Ci metteremo a lavorare intorno alla stesura di un nostro manifesto chiedendo il 

vostro aiuto e contributo. 

Per questa discussione che apriamo oggi noi abbiamo come riferimento -  nel nostro 

bagaglio formativo - due appuntamenti importanti per la definizione di una nostra 

autonoma strategia politico sindacale che sono stati il Report dell’ottobre 2009 su “Il 

futuro dell’intermediazione in Italia”- quando la crisi ancora non si era manifestata 

in tutta la sua drammaticità - e il Report  dell’ ottobre 2011 “Dal lavoro autonomo 

all’ imprese. Come gli agenti hanno attraversato la crisi. Una nuova 

contestualizzazione del modello di sviluppo. Il fattore Europa”. 

Due indagini/report a cui abbiamo uniformato molte delle nostre scelte di campo per 

tutelare e salvaguardare la nostra professione (vedi le importanti e positive 

modifiche, anche se in alcuni casi parziali, ottenute nei rinnovi degli AEC prima del 

commercio e ultimamente nell’industria). 

Inoltre a giorni presenteremo le conclusioni della ricerca che abbiamo avviato circa 

un anno e mezzo fa con la collaborazione della Fondazione Giacomo Brodolini e 

l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata  -  su “Il sistema pensionistico degli 

agenti di commercio oltre la riforma del 2011” . 

 

Ricerca con la quale si è condotta una riflessione dettagliata sulle prospettive 

dell’attuale sistema previdenziale degli agenti di commercio e si suggeriranno 

possibili linee di intervento che tutelino la sostenibilità dei bilanci della gestione e 

l’adeguatezza delle pensioni future.  

La Fiarc, quindi, si presenta a questo appuntamento partendo da queste tre 

indagini/ricerche/report con l’ambizione di poter delineare una proposta per una 

Fondazione moderna ed efficiente da sottoporre a tutti i soggetti interessati alla sua 

salvaguardia e alla tutela delle conquiste di ieri, di oggi ma soprattutto per domani 

Discuteremo di tutto ciò  insieme agli agenti e rappresentanti di commercio, ma 

anche con le altre organizzazioni amiche – sia di parte agente che di parte mandante -  

non solo per valutare possibili alleanze, ma sul grado di convergenza sugli scenari 

proposti, sulle possibili risposte e sulle fattibili strategie comuni per avere la 

possibilità di lavorare ad una Fondazione Enasarco sempre più efficiente e 

trasparente. 

Scriveremo quindi un manifesto programmatico della Fiarc insieme a voi, 

organizzeremo incontri nelle varie province e dedicheremo una apposita email dove 

potrete scrivere le vostre idee, suggerimenti, proposte.  

 

Da oggi mettiamo a disposizione di tutti una casella di posta elettronica  dove vi invitiamo a 

farci pervenire i vostri suggerimenti e le vostre idee per scrivere insieme una proposta per 

CAMBIARE ENSARCO, INSIEME.  

Per avere una Fondazione Enasarco sempre più vicina alle nostre esigenze, mandate le 

vostre idee e proposte a: 

iovotofiarc@gmail.com 
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